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PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Buonasera a tutti. Iniziamo con l’appello. Prego dottoressa.  

 

SEGRETARIO GENERALE  

Buonasera. Astuti presente, Battaini assente giustificato, Torchia presente, 

Colombo presente, Corti presente, Paganini presente, Trovato assente giustificato, 

Centanin presente, Brusa presente, Albrigi presente, Vastola presente, Sofia 

assente giustificato, Cassina assente giustificato, Speranzoso presente, 

Montalbetti presente, Barel presente, Regazzoni presente.  

 

Verificato il numero legale dei consiglieri, il Presidente dichiara aperta la seduta. 

 

1. APPROVAZIONE DELLA CONVENZIONE TRA I COMUNI FACE NTI 

PARTE DELL’ATEM VARESE 2 – CENTRO PER LO SVOLGIMENT O 

IN FORMA ASSOCIATA DELLA PROCEDURA DI GARA PER 

L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE DEL GAS  

NATURALE E LA SUCCESSIVA GESTIONE DEL SERVIZIO.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Una raccomandazione che avevo già fatto durante la Conferenza dei Capigruppo 

di presentarsi dicendo il nome quando parliamo. La parola all’Assessore 

Prestigiacomo.  

 

ASS. PRESTIGIACOMO FRANCESCO SAVERIO 

Assessore Prestigiacomo. Buonasera a tutti. Allora al punto in questione a cui 

faceva accenno il Presidente c’è la forma associata, la Convenzione della forma 

associata per quanto riguarda l’ATEM; di che cosa si tratta? Si tratta di un vincolo 

di legge a cui tutti gli Enti locali devono aderire, il Ministero dello Sviluppo 

Economico di concerto con il Ministero per i Rapporti con le Regioni e la Coesione 

territoriale avevano determinato con decreto del 19.01.2011 che bisognava creare 
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degli ambiti territoriali minimi per lo svolgimento delle gare in forma associata per 

l’affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale e la successiva gestione 

del contratto di servizio.  

Il Comune di Malnate è stato inserito nell’ambito territoriale minimo chiamato 

ATEM Varese 2 – Centro composto da 41 Comuni il cui Comune capofila è Varese 

e noi come paese all’interno di questi 41 Comuni siamo il secondo Comune come 

numero di abitanti, quindi subito dopo Varese.  

Questa sera come già anticipato e discusso all’interno delle due Commissioni 

Territorio viene chiesto al Consiglio Comunale di approvare lo Schema di 

Convenzione definito dalla Conferenza dei Sindaci; aggiungo che il costo 

dell’adesione è determinato -per tutti i Comuni ovviamente, non solo per Malnate- 

dal numero dei punti di ricevimenti sul territorio di Malnate, cioè i punti che sono al 

servizio con il gas naturale. A Malnate ve ne sono 7.233, il costo per singolo 

gruppo è di 3,57 euro e pertanto l’Amministrazione Comunale avrà un costo totale 

di circa 26 mila euro; informo comunque che tale costo ci sarà riconosciuto non 

solo a Malnate ma a tutti i Comuni che fanno parte dell’ATEM, gli verrà 

riconosciuto totalmente dal gestore aggiudicatario della gara.  

Ecco, mi viene una riflessione –l’abbiamo fatta anche all’interno della 

Commissione- che c’è una cosa positiva senz’altro in questo decreto, che 

quantomeno non siamo costretti più ad avere per singolo Ente una gara, un 

contratto di servizio e così via, questa mi sembra che sia una cosa positiva perché 

nella Provincia di Varese che sono stati creati tre ambiti compreso il nostro verrà 

effettuata una gara e di conseguenza poi verrà data la gestione soltanto su tre 

gare che verranno esposte all’interno dei tre singoli ATEM. Quindi questo mi 

sembra positivo razionalizzare un attimino, per quanto riguarda il nostro ambito 

anziché 42 contratti, 42 gare ne faremo solo una; ad onor del vero va anche detto 

che il Comune di Malnate che ha già affidato nel 2011 perché era già stato indetto 

dal Commissario il primo atto sì, però noi l’abbiamo formalizzato alla chiusura della 

gara ma era un atto già avviato alla fine del 2010 dal Commissario Prefettizio cosa 

che poi si è chiusa verso giugno e quindi era stato già affidato; tutti gli altri Enti 

Locali e all’interno dei 42-41 cioè ma in tutta la Provincia sono tantissimi i Comuni 

che non erano riusciti a fare la gara e pertanto sono stati bloccati da questo 
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decreto perché non era più possibile andare per singole gare, per singoli Enti 

locali, quindi sono tutti in attesa che si dia avvio a questo ATEM affinché venga 

predisposta la gara e venga poi assegnato il contratto di servizio.  

Questo è quanto, sono qua se ci sono eventualmente altre richieste.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie all’Assessore Prestigiacomo. Ci sono interventi? Barel.  

 

CONS. BAREL MARIO 

Consigliere Barel, buonasera. Sì ne abbiamo parlato in Commissione, la riflessione 

che facciamo è che ci impongono carrozzoni, è vero che –per carità- si farà un 

contratto solo, è vero però che tutto sommato bastava definire i termini di contratto 

a livello regionale piuttosto che a livello nazionale, perché tanto non cambia il 

risvolto non credo tendenzialmente che ci siano delle grosse differenze, non credo 

che tra un ATEM e l’altro ci siano variazioni in termini di servizio, per cui 

francamente mi sembra un carrozzone inutile, mi pare che sia il modo per creare 

un altro Ente –uno dei tanti- fondamentalmente un Ente inutile; è vero che ci viene 

imposto, non ho capito boh perché ce lo chiedono, cioè se han detto “lo devi fare” 

vabbè allora perché me lo chiedi? Fallo direttamente.  

Cioè questo francamente tenderei ad alzare un pochino la testa, poi è chiaro che 

lo devi approvare e non ci sono santi; poi scusami: ma perché mi chiedi 

l’approvazione? Hai deciso che bisogna farlo, cioè non ha senso ecco; 

francamente io protesterei su questa cosa, direi almeno: il Consiglio Comunale l’ha 

approvato obtorto collo, cioè dimmelo prima e magari posso decidere.  

Grazie. Comunque voteremo a favore ovviamente. 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Barel. Prestigiacomo.  

 

 

ASS. PRESTIGIACOMO FRANCESCO SAVERIO 

Sì il punto è sempre quello, a onor del vero –e la stessa osservazione l’aveva 
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evidenziata all’interno della Commissione- era stato anche lì evidenziato da parte 

mia quello che dirò adesso: intanto non ci sarà un carrozzone in aggiunta, il solito 

Ente inutile e costoso; da questo punto di vista c’è questa garanzia, nel senso che 

i componenti con il Comune capofila individuato nel Comune di Varese, così come 

i singoli rappresentanti sia dal punto di vista politico che amministrativo siederanno 

all’interno di quella Conferenza dei Sindaci, almeno non c’è un costo da quel punto 

di vista. Quindi questo bisogna anche evidenziarlo ed è chiaro in questo senso, 

quindi non ci sono costi aggiuntivi.  

Come si dice in queste situazioni caro Mario –è pur vero quello che accennavi tu- 

se è un vincolo di legge bene caliamo, però c’erano tante situazioni sul territorio 

che erano in attesa perché non potevano muoversi con una gara da indire, ecco 

però il Comune di Malnate per esempio che l’aveva indetta nel 2010 e nell’11 ha 

trovato il nuovo gestore, ha una durata di dodici anni e noi fino al 2023 siamo già 

impegnati e abbiamo un Piano di investimenti che –grazie al cielo- non viene 

stravolto, viene mantenuto e quindi noi continueremo fino al 2023 fino alla 

scadenza del contratto con Enel Gas a rispettare, poi magari sarà Enel Gas –per 

carità- quella che vincerà la gara, però il nostro Piano investimenti continuerà così 

come programmato fino al 2023.  

È pur vero che comunque bisogna entrare subito, bisogna aderire subito e bisogna 

già da subito che il Comune di Malnate -che è comunque poi un Comune con un 

numero di abitanti tale che è secondo diciamo a Varese- ha il dovere di entrare in 

piena regola all’interno di questo tavolo tecnico politico dove verranno prese le 

scelte e le decisioni comunque per gli anni a venire; è evidente che per noi ci 

interessa oltre il 2023, però vogliamo esserci ecco. Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie all’Assessore Prestigiacomo. Se non ci sono altri interventi poniamo in 

votazione il Punto 1.  

Chi è d’accordo è pregato di alzare la mano.  

Chi è contrario? Chi si astiene? All’unanimità.  

Votiamo anche l’immediata esecutività. Chi è d’accordo è pregato di alzare la 

mano.  
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Chi è contrario? Chi si astiene? Unanimità.  
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2. CABINA ENEL VIA PIAVE: COSTITUZIONE DI SERVITU’ DI 

ELETTRODOTTO.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

La parola all’Assessore Prestigiacomo. 

 

ASS. PRESTIGIACOMO FRANCESCO SAVERIO 

Sono sempre Prestigiacomo. Ecco questo è un punto come abbiamo già vissuto in 

altre esperienze di Consiglio Comunale, ne abbiamo già avuto; quando si 

rilasciano delle concessioni qui a seguito di un rilascio di una concessione edilizia 

n.173 del 18.06.1996 –mica dell’anno scorso- allora in quella concessione era 

prevista la realizzazione di una cabina Enel nella zona di Via Piave per la 

collocazione delle apparecchiature Enel necessarie alla distribuzione dell’energia 

in quella zona.  

Enel –perché di tempo ne è passato- tramite proprio notaio, come previsto tra 

l’altro dalla concessione, fa richiesta al Consiglio Comunale e quindi 

all’Amministrazione di procedere alla formalizzazione di specifica servitù; è 

evidente che per andare in questo sito a sostituire parte delle apparecchiature, a 

farne magari la sola manutenzione, loro devono avere il diritto di servitù per poterlo 

fare, quindi andrà formalizzata questa cosa qui da un notaio; per questo era già 

stato scritto allora sulla concessione che veniva riconosciuto al Comune di Malnate 

la bellissima cifra di 250 euro. Questo è stato previsto allora. Grazie.   

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie all’Assessore Prestigiacomo. Interventi? Non ci sono interventi al Punto 2.  

Lo poniamo in votazione.  

Chi è d’accordo è pregato di alzare la mano.  

Chi è contrario? Chi si astiene? Unanimità.  

Votiamo anche qui l’immediata esecutività.  

Chi è d’accordo è pregato di alzare la mano.  
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Contrari? Astenuti? Unanimità.  
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3. APPROVAZIONE CONVENZIONE CON LA PROVINCIA DI VAR ESE 

PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO INFORMALAVORO 

NELL’AMBITO DEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI VARES E.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

La parola all’Assessore Cardaci in sostituzione dell’Assessore Croci.  

 

ASS. CARDACI FILIPPO 

Buonasera, Assessore Cardaci. La delibera di cui si chiede l’approvazione 

all’adesione per l’anno 2014 con la relativa Convenzione con la Provincia di 

Varese per appunto il servizio di Informalavoro che fornisce informazioni sui 

percorsi scolastici professionali, sulle opportunità di formazione e di lavoro; è ormai 

un servizio storico sul territorio malnatese che continua con due aperture 

settimanali il lunedì e il giovedì; ne abbiamo già discusso in Commissione, anche 

per quest’anno come peraltro fanno anche quasi tutti i Comuni l’opzione è quella 

base che ci consente di accedere alla banca dati gestita appunto dalla Provincia, 

quindi il costo totale del servizio che rimane in capo al Comune è pari a 100 euro, 

preannuncio già anche se non è argomento di oggi ma anche di questo abbiamo 

discusso in Commissione, che dopo il superamento di alcuni intoppi burocratici 

verrà portata poi in Consiglio Comunale l’adesione anche alla Città del Lavoro che 

è invece qualcosa di più strutturato e di cui abbiamo discusso magari più 

approfonditamente in Commissione. Grazie.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie all’Assessore Cardaci. Barel.  

 

CONS. BAREL MARIO 

Sempre Barel. Dunque, mi chiedo è una domanda che mi faccio e invece di farla a 

bassa voce –che forse era meglio farla a bassa voce- la faccio ad alta voce: ma 

adesso che la Provincia sarà un Ente cancellato, cosa succede? Cioè facciamo 
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una Convenzione con uno che… Cioè offriamo lavoro a uno che sta morendo o 

uno che è già morto, non so… Boh mi sembra… E’ chiaro che poi andrà in capo al 

Comune Capoluogo perché pare che questo dovrà essere, però francamente 

questi rapporti con la Provincia credo vengano meno, anche perché poi tra l’altro la 

Provincia dovrebbe essere fornitore di servizi, quindi cioè diventa complicato 

credo; non so per il resto per carità va benissimo.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie Barel. Cardaci.  

 

ASS. CARDACI FILIPPO 

Sì bè sulle sorti delle Province poi magari meglio il Sindaco saprà dire, in realtà la 

Convenzione riguarda solo il 2014, la Convenzione annuale appunto anche forse 

per le vicissitudini che possono riguardare la Provincia, però la Convenzione è 

annuale infatti l’anno scorso l’avevamo portata in approvazione e così anche 

quest’anno, anche perché comunque il servizio continua, la rete continua a 

funzionare e quindi per il 2014 comunque è riconfermato e riconfermiamo anche 

noi il servizio; l’anno prossimo poi vedremo.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie, la parola al Sindaco Astuti. 

 

SINDACO 

Samuele Astuti. Per quanto riguarda le Province penso che avrete letto sui giornali 

che il Decreto Delrio è stato spacchettato, è stato diviso in due: il Decreto Delrio ha 

al suo interno due provvedimenti importanti, uno è quello legato alla riforma sulla 

rappresentanza all’interno dei Comuni dove c’è l’innalzamento del numero di 

Consiglieri per i Comuni sotto i 10 mila abitanti andando a modificare le fasce; per 

quanto riguarda invece le Province il provvedimento è completamente diverso, se 

non ricordo male hanno chiuso ieri la presentazione degli emendamenti al Senato 

e partirà immediatamente la discussione; la Provincia diventerà, se verrà 

approvato il disegno di legge così com’è, diventerà un Ente di secondo livello dove 
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saremo chiamati noi Consiglieri e i Sindaci a votare.  

Per quanto riguarda le competenze, in realtà il tema delle competenze in parte 

verrà assolto nella seconda fase che è quella di discussione anche del Titolo 

Quinto; in questo momento sembra che ci sia un primo orientamento per andare a 

trasferire verso l’alto –cioè verso la Regione- la parte legata alla formazione e 

invece verso il basso il tema dell’edilizia scolastica; come sapete oggi l’edilizia 

scolastica è divisa in quattro tronconi diversi, ce n’è un pezzo importante che 

riguarda i Comuni, ce n’è un pezzo altrettanto importante che riguarda la Provincia, 

ci sono poi dei pezzi residuali che riguardano la Regione e il Ministero stesso. In 

questo momento sembra che vi sarà un primo riassetto soltanto di queste prime 

competenze.  

È evidente che la Provincia assumerà un ruolo completamente diverso perché 

diventerà sempre più un luogo di coordinamento e di mediazione di attività 

amministrativa, quindi cambierà evidentemente anche la sua veste; su questo 

evidentemente stiamo ad aspettare quello che succederà, abbiamo però tutti 

bisogno di un’approvazione rapida di quei provvedimenti anche perché dobbiamo 

sapere con chi rapportarci.  

Sapete anche bene che, nel momento in cui il Delrio dovesse naufragare, verranno 

immediatamente indette invece le elezioni provinciali vecchio stile, quindi siamo 

assolutamente ancora da tanto tempo in mezzo a questo guado.  

Questo era per dare una rassicurazione, cioè in questo momento quel tipo di 

competenze rimangono sicuramente sulla Provincia, bisogna andare a vedere 

quello che invece succederà sul riordino di cui si parla da tanti anni delle 

competenze dove sembra di capire che anche le Commissioni parlamentari ormai 

abbiano trovato una quadra rispetto a una minor collegialità e maggior definizione 

delle responsabilità, cioè il quadro istituzionale che si è disegnato qualche anno fa 

prevedeva la co-partecipazione di diversi Enti su diverse scelte che aveva una sua 

logica di maggior condivisione, abbiamo però visto che molto spesso porta a non 

riuscire ad arrivare a una quadra; in realtà il riassetto futuro dovrebbe invece 

andare a definire in maniera più dettagliata quelle che sono le specifiche 

competenze dei singoli Enti.  
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PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Sindaco. Altri interventi? Brusa. 

 

CONS. BRUSA FABIO 

Consigliere Brusa, in conflitto di interessi perché sono dipendente della Provincia. 

No niente, non mi soffermo sulla riorganizzazione; volevo semplicemente dire che 

è vero che forse una Convenzione con la Provincia non ha più senso, però 

secondo me ha molto senso rimanere in una rete di servizi come gli Informalavoro 

comunali che sicuramente hanno svolto e continueranno a svolgere un servizio 

importante in questo ambito dove i Comuni possono fare non tantissimo, però quel 

poco che possono fare lo possono fare attraverso i servizi di Informalavoro e 

sicuramente poi l’argomento che ha accennato l’Assessore Cardaci sull’adesione 

alla Città del Lavoro va proprio in questa direzione quindi il creare rete con altri 

servizi di Informalavoro per condividere metodi di lavoro, risorse aziendali e 

competenze anche. Basta così.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Consigliere Brusa. Altri interventi?  

Poniamo in votazione il Punto 3.  

Chi è d’accordo è pregato di alzare la mano.  

Chi è contrario? Chi si astiene? Unanimità.  

Votiamo anche l’immediata esecutività.  

Chi è d’accordo è pregato di alzare la mano.  

Chi è contrario? Chi si astiene? Unanimità.  



13 

 

 

4. COMUNICAZIONE DI PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISER VA 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Ricordo che non c’è discussione e non c’è votazione. La parola all’Assessore Croci 

Gabriella.  

 

ASS. CROCI GABRIELLA 

Buonasera Gabriella Croci. Si comunica il prelevamento avvenuto con delibera 

della Giunta Comunale del 16.12.2013 pari a 87.850 euro sul Fondo di riserva che 

ammontava ad un totale di 113.099 con un residuo minimo al Fondo di riserva e 

stanziamenti che sono serviti per coprire capitoli di spesa che erano insufficienti al 

Bilancio di previsione e all’assestamento, come del resto era già previsto in sede di 

approvazione dell’assestamento.  

Io non ho altro da dire oltre che leggere uno ad uno i capitoli che però mi sembra 

che siano abbastanza scontati. Sì sì poi è tutto pubblicato sul sito le delibere.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Sì ricordo che questa delibera era già stata inviata non appena era stata 

deliberata.  
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5. INTERROGAZIONE DEL GRUPPO CONSILIARE PDL PRESENT ATA 

IN DATA 06.03.2014  PROT. N. 4592 AVENTE AD OGGETTO  

“PERIODICO COMUNALE MALNATE PONTE”.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

La parola al Consigliere Barel.  

 

CONS. BAREL MARIO  

Grazie Presidente. Quest’interrogazione –permettetemi un cappello introduttivo- è 

un’interrogazione di principio ovviamente, considerato l’Ordine del giorno di questo 

Consiglio Comunale; l’Ordine del giorno di questo Consiglio Comunale è povero, 

atti dovuti e niente di più; diciamo che l’attività amministrativa si regge in questo 

momento solo su quanto avviene al di fuori del Consiglio Comunale, magari in 

qualche Commissione, parlavo prima col Sindaco che abbiamo concluso –ritengo 

positivamente- il lavoro della Commissione Territorio ma, al di là di questo, l’attività 

amministrativa si articola prevalentemente sui mezzi di informazione, no? Quindi 

voglio dire: noi è tempo che forse il nostro elettorato un po’ ce lo rimprovera che 

non ci presentiamo in qualche modo alla popolazione con osservazioni critiche o 

puntualizzazioni sull’attività dell’Amministrazione; devo anche dire però che 

un’opposizione in questo momento –ne discutevamo con il Sindaco prima ma non 

ho problemi a dire che l’avrei detto comunque- in questo momento, in un momento 

di difficoltà in cui difficile è sicuramente governare, molto più difficile è fare 

opposizione, perché l’Opposizione in questo momento deve stare attenta nei 

comportamenti proprio per non sollecitare, cioè per non aizzare quantomeno una 

protesta che oggettivamente credo responsabilmente è meglio non sollevare, 

perché di problemi in giro ce ne sono tanti.  

Quindi è troppo facile, devo dire è troppo facile fare opposizione in questo 

momento, ma è troppo difficile al tempo stesso farla, perché gli argomenti ce ne 

sarebbero un miliardo ma bisogna fare attenzione agli argomenti e ai tasti che si 

suonano perché potrebbe venire fuori veramente una melodia poco piacevole. 
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Fatto questo cappello introduttivo, dico che ovviamente una delle forme di 

espressione è quella di comunicare con i cittadini attraverso gli organi di 

informazione e magari facendo opposizione –ci mancherebbe- cercando di 

sottolineare alcuni aspetti delle dichiarazioni dell’Amministrazione o degli 

intendimenti dell’Amministrazione ma dobbiamo poterci esprimere e l’espressione 

non deve essere imbavagliata, cioè mai è successo a Malnate che in qualche 

modo il periodico Malnate Ponte abbia riservato degli spazi ristretti, limitati, alle 

espressioni dei Gruppi Consiliari; nessuno ha mai pensato di fare un’operazione di 

questo genere, perché è al di là di ogni logica, tutt’al più taglierò qualcos’altro 

perché dovere per il direttore è quello comunque di dare delle informazioni 

corrette; taglierò altre cose, magari le pubblico nel numero successivo, si è fatto 

già altre volte quello di scorporare magari alcune cose e mettere nel numero 

successivo, non è un grosso problema ma credo che limitare lo spazio che viene 

dato una volta… Non è che viene dato tutti i giorni, Malnate Ponte non è un 

quotidiano, è un periodico; quindi cioè togliere voce ai Gruppi Consiliari di 

Minoranza –ricordo noi siamo due Gruppi Consiliari: il nostro e quello della Lega 

Nord e la Maggioranza ha comunque tre Gruppi Consiliari, gli Assessori, il Sindaco 

e quant’altro, poi discuteremo anche di questo- ma credo che non sia una bella 

cosa, non è un’espressione di democrazia è un limitare diciamo la libertà di 

espressione, questo mi pare… Da qui vi leggo poi la nostra interrogazione; quindi 

è fondamentalmente un’interrogazione di principio, cioè mai si era vista una cosa 

del genere e credo che il passaggio non dovesse essere quello del Comitato di 

redazione ma al limite poteva essere una Conferenza dei Capigruppo piuttosto che 

una Commissione, cioè che l’Amministrazione Comunale che in fondo ha la 

titolarità –perché poi per carità l’editore è il Sindaco, il direttore è il direttore e 

buonanotte- però alla fine c’è scritto Comune di Malnate no? Eh bè insomma: si 

sia d’accordo su alcune cose.  

Comunque, come si evince da quanto esposto dal direttore Vicesindaco nella mail 

inviata al nostro rappresentante –l’ho allegata, Paganini- nella mail “lo spazio 

riservato ai Gruppi Consiliari è tassativamente di 1.700 battute”; nella Conferenza 

dei Capigruppo abbiamo appreso –questo non nell’ultima ma nella penultima, 

quella intermedia al Consiglio Comunale- abbiamo appreso che questo limite di 
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espressione è dovuto alla drastica riduzione del formato del periodico comunale; 

riteniamo che limitare l’espressione dei Gruppi Consiliari sia un atto grave; le 

ricordiamo signor Sindaco che giustamente la Maggioranza ha lo spazio riservato 

a lei, ai signori Assessori, lo spazio riservato ai tre Gruppi Consiliari di 

Maggioranza –1.700 battute a Gruppo- mentre alle Minoranze è riservato uno 

spazio complessivo di 3400 battute, cioè 5.100 per la Maggioranza più gli 

Assessori e il Sindaco mentre sono 5.100 le battute… Veramente è squallido 

dover discutere di questo, è veramente squallido però credo che sia importante, 

cioè che non sia un principio di democrazia.  

Le ricordiamo inoltre che durante il Consiglio Comunale del 30.11.2011 il 

Presidente del Consiglio sig.ra Donatella Centanin dichiarava in merito al 

Regolamento del periodico comunale allora “l’accordo trovato durante la 

Conferenza dei Capigruppo è quello di lasciare il Regolamento così come proposto 

questa sera con la modifica presentata, con l’impegno del Sindaco e anche del 

Presidente del Consiglio quale garante di tutti i Consiglieri di convocare appena 

saranno usciti questi due numeri, la Commissione Affari Istituzionali… Quindi 

l’impegno dopo questi due numeri è di convocare una Commissione Affari 

Istituzionali e di analizzare in modo approfondito i Regolamenti del periodico 

comunale”.  

Vorremmo ancora ricordarle infine che l’accordo trovato durante la Conferenza dei 

Capigruppo sopra citati era quello di cambiare direttore del periodico comunale 

dopo l’uscita dei suddetti due numeri; si chiede al signor Sindaco –mi sembra di 

essere Mike Bongiorno- da quanto tempo è stato ridotto il formato di Malnate 

Ponte, quante sono le battute relative alle comunicazioni dei Gruppi Consiliari da 

quel momento e/o almeno da un anno come dichiarato nella risposta dal direttore 

Maria Croci. Come ultimo quesito, le risulta che sia stata convocata una 

Commissione Affari Istituzionali avente ad oggetto il Regolamento del periodico 

comunale? In caso contrario ritiene che i tempi siano maturi per convocare la 

Commissione Affari Istituzionali per procedere alla sostituzione dell’attuale 

direttore politico o ritiene forse di continuare Malnate Ponte come strumento di 

propaganda per la sua Amministrazione? Grazie signor Sindaco.  
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PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

La parola al Sindaco. Ricordo per la prossima volta che il tempo per la 

presentazione delle interrogazioni è cinque minuti.  

Sì lo so ma infatti non l’ho interrotta, siamo ad 8 minuti e mezzo però per…  

 

(fuori microfono) 

 

Ma infatti non l’ho interrotta, sto solo ricordando qual è la regola. Prego.  

 

SINDACO 

Samuele Astuti. Allora rispondo prima alle domande, poi se c’è del tempo faccio un 

accenno invece alle altre considerazioni fatte dal Consigliere Barel che non erano 

comprese all’interno dell’interrogazione; allora la prima domanda chiede da quanto 

tempo: abbiamo iniziato nel giugno 2012 in occasione della sottoscrizione della 

nuova Convenzione con SOGEDI.  

Per quanto riguarda le battute relative alle comunicazioni dei Gruppi Consiliari, mi 

sono riferito al marzo 2013, giugno 2013, ottobre 2013, dicembre 2013 cioè i 

quattro numeri usciti l’anno scorso; per Attivamente Donne nei quattro periodi sono 

state 2.906, 2.351, 1.812, 2.526; per quanto riguarda Malnate Sostenibile: 2.863, 

2.981, 1.747, 1.888; per quanto riguarda il PD sono state: 1.726, 1.732, 1.761, 

2.055; per quanto riguarda il PDL sono state: 2.603, 3.249, 3.715, 2.942; per 

quanto riguarda il Gruppo Lega Nord sono state: 1.785, 1.966, 1.743, 2.328 per i 

quattro numeri.  

Mi sono permesso anche –per dare un indicatore sintetico perché evidentemente 

tutti questi numeri rischiano di avere poco senso- li ho sommati, divisi per quattro e 

poi ho fatto la differenza rispetto alle 1.700 battute; Attivamente Donne: 699 in 

eccesso, Malnate Sostenibile: 668; PD: 118; PDL: 1.427; Lega Nord: 255. Sì 

diciamo che il PD e la Lega sono quelli che sono più in credito.  

Per quanto riguarda invece la terza domanda, allora se ne è parlato anche durante 

il Consiglio Comunale del 20.06.2013, abbiamo ricostruito insieme a Donatella gli 

appunti che ha preso durante la Capigruppo successiva che è quella del 
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08.07.2013 dove all’interno della discussione della Conferenza dei Capigruppo 

adesso non mi ricordo se Barel era presente oppure no ma si era deciso di 

proseguire in questa maniera, tenendo conto del fatto che, come abbiamo forse 

discusso più volte anche in Consiglio Comunale, il fatto di avere un nuovo direttore 

comporterebbe un costo; in questo momento il giornalino come tutti voi sapete ha 

ridotto il formato anche perché altrimenti ci sarebbe stato un costo; come sapete 

abbiamo molti problemi sulle spese di rappresentanza e questa rischiava di 

rientrare dentro a quel capitolo di spese e così siamo riusciti a risparmiare una 

cifra –mi sono rifatto all’anno 2009 mi sembra- di circa 25 mila euro, dove nel 2009 

c’erano state spese per 30 mila euro ed entrate pubblicitarie per 5 mila e qualcosa 

euro, quindi diciamo 25 mila euro di costo per l’Amministrazione.  

Sul tema della comunicazione è evidente che ci sono sempre difficoltà nel riuscire 

a comunicare in maniera efficace ed efficiente ai cittadini, è un problema che si 

sono poste penso tutte le Amministrazioni anche prima di noi. C’è la difficoltà di 

avere le sale piene quando si parla di bilancio, c’è forse meno difficoltà quando si 

parla di rifiuti, sappiamo molto bene che i Consigli Comunali non sono molto 

frequentati, ancora meno le Commissioni, ringrazio i presenti per l’assidua 

partecipazione ai Consigli Comunali però è evidente che il tema della 

comunicazione nei confronti dei cittadini è complessa; da questo punto di vista 

abbiamo messo in piedi una serie di strumenti in più, il sito nuovo piuttosto che 

l’utilizzo del canale Facebook, adesso stiamo valutando sempre tramite raccolta 

pubblicitaria di andare ad attivare un App mobile per riuscire a fruire servizi e 

informazioni ai cittadini anche tramite i dispositivi mobili.  

Per quanto riguarda invece la partecipazione dei diversi Gruppi, mi sembra 

abbastanza evidente che le comunicazioni sia del Sindaco che degli Assessori 

siano fondamentalmente –soprattutto quelle degli Assessori- delle comunicazioni 

di tipo informativo; mi sembra che invece le comunicazioni, gli spazi che vengono 

concessi ai partiti anche se più limitati di una volta, permettono però di dare 

visibilità a quella che è l’azione di ogni singolo partito.  

Chiudo immediatamente: io ritengo che i corpi intermedi ai partiti in particolare 

svolgano un ruolo molto importante, siano essi di Maggioranza o di Minoranza 

poco importa e quindi non mi sottraggo alle considerazioni fatte dal Consigliere 
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Barel; ritengo che però bisogna fare di necessità virtù, questi sono gli spazi che 

riusciamo ad avere per fare in modo che anche le associazioni che sono anche 

loro portatrici di valori all’interno della nostra comunità possano avere anche un 

loro luogo di visibilità.  

Ho sforato i cinque minuti.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie. Barel per una replica. Due minuti.  

 

CONS. BAREL MARIO 

Grazie signor Sindaco, dunque cercherò di parlare velocemente a questo punto. 

Mi parla di informazione da parte degli Assessori, io ho letto l’ultimo Malnate Ponte 

e mi pare interessante -per carità- interessante l’intervento dell’Ass. Cardaci 

relativo all’immigrazione ma non era un’informazione dell’Amministrazione 

Comunale di Malnate, era un’informazione di tipo politico, condivisibile o meno ma 

era un atteggiamento politico; quindi voglio dire: il PD si è preso un altro spazio.  

Detto questo posso fare una provocazione? E se noi domani mattina decidessimo 

di fare due Gruppi o addirittura tre Gruppi Consiliari perché uno vuol fare il Nuovo 

Centrodestra, l’altro Forza Italia e uno magari vuol fare l’indipendente? Abbiamo 

1.700 battute per uno? Eh, allora vuol dire che lo spazio si può trovare signor 

Sindaco, è questo che voglio dire, io voglio arrivare al punto di dire: per carità, io 

non ho niente contro nessuno però vorrei potere, quando ho bisogno dello spazio, 

utilizzarlo; se noi facciamo tre Gruppi quindi abbiamo 5.100 battute, quindi 

abbiamo lo spazio, giusto? Grazie.  
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6. COMUNICAZIONI 

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

La parola al Sindaco.  

 

SINDACO 

Come anticipato nell’ultima riunione dei Capigruppo, lunedì abbiamo inviato alla 

Presidenza del Consiglio come da richiesta fatta i progetti legati all’edilizia 

scolastica; è uscita come sapete… Inizialmente si era parlato di 2 miliardi e 170 

milioni –se non ricordo male- di apertura sul Patto di stabilità per opere urgenti di 

edilizia scolastica, in realtà abbiamo poi appreso nella conferenza stampa dell’altro 

giorno che invece stiamo parlando di più di 3 miliardi e 500 milioni. Noi abbiamo 

inviato alla Presidenza del Consiglio tutti e tre i progetti che abbiamo sviluppato 

sull’area di Rovera; all’interno di questa comunicazione abbiamo anche fatto delle 

ipotesi di copertura, una parte viene coperta dagli avanzi e una parte invece verrà 

coperta da mutui.  

Come sapete l’impegno da parte della Presidenza del Consiglio è di dare una 

risposta in tempi celeri quindi spero davvero di dover costringere i Consiglieri 

Comunali a lavorare giorno e notte per fare Commissioni Territorio perché quelle 

progettualità procedono in maniera veloce.  

 

PRESIDENTE CENTANIN DONATELLA 

Grazie al Sindaco. Comunicazioni da parte degli altri Gruppi? 

Se non ci sono altre comunicazioni dai vari Gruppi chiudiamo il Consiglio.  

Buonanotte a tutti. Arrivederci.  

 


